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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 13.12.2004

Oggetto: GIOCHI DEI BIMBI IN CAMPO. SULLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE ANCORA TROPPA CONFUSIONE

Le recenti esternazioni del vicesindaco di Venezia, Michele Mognato, unite a quelle del consigliere Rosan, fanno temere, ancora una volta, per il buon esito della modifica in senso positivo del vecchio ed obsoleto regolamento di Polizia Municipale, per modificare il quale ci si sta battendo da anni. In particolare sorprendono ed amareggiano le parole del vicesindaco, che mi fanno sospettare come non si sia forse con sufficiente attenzione letto quanto deliberato in proposito dalle Circoscrizioni: nel qual caso, allora, altro che regalo di Natale; forse neppure per Pasqua (cioè entro la fine della consigliatura) si arriverà a dare risposta alle richieste sacrosante dei bambini veneziani!

Il CdQ2, infatti, non ha affatto approvato alla cieca le delibera inviataci tardivamente dalla Giunta, ma – grazie ad An ed al mio personale operato, che mi vede in prima linea su questo fronte almeno formalmente dal gennaio 2003 – ha invece votato importanti emendamenti “bipartisan”. Sono state così accolte le mie pesanti perplessità formali e si è giunti a proporre degli importanti emendamenti, per consentire che realmente si possa arrivare alla possibilità concreta di veder giocare i bimbi nei campi veneziani, in armonia con i residenti.

I passaggi più importanti hanno riguardato anche la modifica di un paio di commi dell’art.23, che avrebbero potuto rendere vane le modifiche operate all’art.28, che sono state integrate con la richiesta di estensione della possibilità di effettuare anche altri giochi, pattini compresi, oltre ai soli due previsti dalla modifica operata in modo un po’ frettoloso dalla Giunta, che avrebbe consentito solo il gioco con la palla e le biciclette.

Per quanto riguarda poi, una volta fornita la cornice regolamentare, l’applicazione della nuova norma, questa dovrà trovare nelle Circoscrizioni (e quindi dal prossimo aprile 2005 nella nuova Municipalità di Venezia) il soggetto che sappia indicare in modo equilibrato luoghi, orari e tipologie di giochi. In base ovviamente alla duplice esigenza, di lasciar sfogo ai giochi dei bimbi nei campi e nei campielli veneziani (che fino ad ora è di fatto illegale!), e di assicurare contestualmente i diritti degli altri cittadini e dei più anziani. La norma che dovrebbe entrare nel Regolamento Comunale, infatti, dovrebbe prevedere espressamente la delega alle Circoscrizioni per la definizione precisa di un regolamento attuativo, che possa così essere elastico, ed adattarsi alle modificazioni del territorio in modo veloce, realistico ed efficace.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

